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LA GESTIONE DEL RISCHIO 
 
I fattori di rischio per la probabilità degli eventi di corruzione.  
La gestione del rischio di corruzione va condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione e alla 

trasparenza. Essa non è un processo formalistico né un mero adempimento burocratico, ma è parte integrante del processo decisionale. Pertanto, essa non è 

un’attività meramente ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, con particolare riferimento all’introduzione di efficaci strumenti di 

prevenzione e deve interessare tutti i livelli organizzativi. Si realizza assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione (in particolare 

con il ciclo di gestione della performance e i controlli interni) al fine di porre le condizioni per la sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzione della 

corruzione adottata. Detta strategia deve trovare un preciso riscontro negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti.  
Gli obiettivi individuati nel PTPC per i responsabili delle unità organizzative in merito all’attuazione delle misure di prevenzione o delle azioni 

propedeutiche e i relativi indicatori sono collegati agli obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in documenti analoghi. 

 
Valutazione del rischio  
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al 

fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). L’analisi del rischio ha come obiettivo quello 

di consentire di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente e di individuare il livello di 

esposizione al rischio delle attività e dei relativi processi. Anche in questa fase è indispensabile il coinvolgimento della struttura organizzativa. 

 
STIMA DEL VALORE DELLA PROBABILITA’  
La probabilità di un evento di corruzione dipende da sei fattori di tipo organizzativo, che ricorrono nel processo in cui 
l’evento di corruzione potrebbe aver luogo:  
1. la discrezionalità del processo(punteggi da 1 a 5, dal meno probabile al più probabile); 
2. la rilevanza esterna(punti 2, meno probabile, in quanto solo interno; punti 5, più probabile, in quanto esterno);  
3. la complessità del processo (punti 1, 3 o 5, a seconda del numero di amministrazioni coinvolte): è presente un errore 
logico e quantomeno una incompletezza:  
- il processo coinvolge una sola PA, punti 1;  
- il processo coinvolge più di 3 amministrazioni (e, quindi, 4 oppure 5), punti 3; - 

il processo coinvolge più di 5 amministrazioni (e, quindi da 6 in su), punti 5. 

1. Il valore economico (punti 1, 3 e 5, in rapporto all’impatto economico del processo); 
2. la frazionabilità del processo (no 1 punto; si 5 punti); 



3. i controlli, intesi come strumenti utilizzati dall’Ente per ridurre la probabilità di rischio, e determinanti punteggio in 
base alla capacità di eliminare il rischio; il piano considera un controllo graduato da 1 a 5.  
Per ogni processo esposto al rischio viene attribuito un valore / punteggio per ciascuno dei sei criteri indicati. La media 
aritmetica finale rappresenta la stima della “probabilità”. 
 

STIMA DEL VALORE DELL’IMPATTO  
Gli eventi di corruzione possono colpire e danneggiare l’Amministrazione in quattro modalità diverse di impatto, attraverso 
cui determinare l’importanza (o gravità) dell’impatto di un evento di corruzione:  
1.impatto organizzativo (rispetto a singolo servizio, inteso come unità di base), considerando la percentuale di personale 
coinvolta nel processo: da 1 a 5 punti;  
2. impatto economico, inteso come sentenze di condanna a risarcimento per dipendenti o per l’amministrazione: no 1 punto; si 5 punti;  
3. impatto reputazionale, inteso quale trattazione (si suppone intesa in senso negativo, stante la tipologia di punteggio 
proposta) sui giornali di eventi connessi ai processi in considerazione: da 0 a 5 punti;  
4. impatto organizzativo, economico e sull’immagine, in rapporto al livello del dipendente interessato (a livello locale vari 
sono gli atti di competenza politica che possono essere rilevanti ai fini del tema in considerazione; nel presente piano 
saranno considerati come di massimo livello, con punti 5): punti da 1 a 5.  
La gravità dell’impatto di un evento di corruzione si ricava moltiplicando la media aritmetica dei punteggi associati alle 
risposte fornite a ciascuna domanda. Il valore minimo sarà 1 (impatto marginale), il valore massimo 5 (impatto superiore).  
 

1 Marginale  
2 Minore  
3 Soglia  
4 Serio  
5 Superiore 

 

DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO.  
Conoscendo la probabilità di un evento di corruzione e la gravità del suo impatto, è possibile determinare il livello di rischio. Il livello di rischio si 

ricava moltiplicando il valore della probabilità (P) e il valore dell’impatto (I), per ottenere un valore complessivo, che esprime il livello di rischio 

(L) dell’evento di corruzione (L = P x I). Il prodotto P x I è un numero che descrive il livello di rischio di un evento di 
corruzione in termini quantitativi e che determina la grandezza del rischio generato da tale evento.  
La quantità e l’impatto di un evento di corruzione dipendono da certe caratteristiche dei processi e degli uffici in cui l’evento 

potrebbe accadere: discrezionalità, valore economico, controlli, numero di persone dell’ufficio addette al processo, ruolo di 

soggetti che, nell’ufficio potrebbero attuare l’evento, ecc. Quindi l’analisi del rischio (determinando il livello di rischio degli eventi 

di corruzione), consente anche di individuare i processi, gli uffici e i soggetti maggiormente esposti al rischio corruzione. 



Matrice del valori di L = P x I (Quantità di rischio) 

 

Da questa tabella emerge chiaramente che il livello di rischio minimo di un evento di corruzione è 1, mentre il 25 
rappresenta il livello di rischio massimo.  
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